
19 DOMENICA – XVI Tempo Ordinario
Ore   9.00: S. MESSA – def. Antonio, Maria, Alessio 8.15 Lodi
Ore 11.00: S. MESSA – int. allo Spirito Santo, Sacra Famiglia e

Papa Giovanni

20 LUNEDI’ S. Brigida di Svezia, patrona d’Europa
Ore 18.00: Recita del S. Rosario 19.05 Vespri
Ore 18.30: S. Messa –

21 MARTEDI’ S. Lorenzo da Brindisi, sacerdote e dott. Chiesa
Ore 18.00: Recita del S. Rosario 19.05 Vespri
Ore 18.30: S. Messa

22 MERCOLEDI' S. Maria Maddalena
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Cosco Vittorio 19.05 Vespri

23 GIOVEDI’ S. Apollinare, vescovo e martire, patrono Emilia-Romagna

Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Pier Paolo Naldi 19.05 Vespri

24 VENERDI’ S. Charbel Makhluf, sacerdote
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – 19.05 Vespri

25 SABATO S. Giacomo, apostolo
Ore 11.00: S. Messa – matrimonio Lucia & Alex

26 DOMENICA – XVII Tempo Ordinario
Ore   9.00: S. MESSA – Pro Populo 8.15 Lodi
Ore 11.00: S. MESSA – def. Cosimo Russo

ORARI APERTURA DELLA CHIESA:

domenica-lunedì 7.45-12.30
martedì-giovedì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
venerdì-sabato 7.45-12.00 e 17.30-18.30

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it
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Ger 23,1-6; Salmo 22; Ef 2,13-18; Mc 6,30-34

Antifona al Salmo
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto
quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse lo-
ro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un
po'». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano
neanche il tempo di mangiare.

Allora andarono con la barca verso un
luogo deserto, in disparte. Molti però li
videro partire e capirono, e da tut-
te le città accorsero là a piedi e li
precedettero.
Sceso dalla barca, egli vide una
grande folla, ebbe compassio-
ne di loro, perché erano come
pecore che non hanno pastore,
e si mise a insegnare loro molte
cose.

Parola del Signore



EBBE COMPASSIONE DI LORO,
PERCHE’ ERANO COME PECORE SENZA PASTORE

Geme il popolo senza pastori!
Chi li conduce e custodisce?
Terra resa arida e deserta,
spogliata da ladri e briganti,

ti distendi spoglia e inerme,
sotto un cielo plumbeo e triste,
percossa da venti brucianti,
languono e muoiono i tuoi figli.

Vieni umile e buon Pastore,
nostra pace e nostra giustizia,
esci dalla tuo silenzio e vieni:
la terra in pianto, geme.

Venne in carne umile e debole; / viene su brezza leggera;
verrà di nuovo a tergere / le lacrime dai nostri volti.

Tenerezza di Dio perché oggi / ti nascondi e ci abbandoni?
Viscere di compassione, / perché in te le trattieni?

Un popolo senza conoscerti / ti cerca e a te grida: Vieni.
Stranieri ci hanno dominato./ Squarcia i cieli e discendi!

(don Giuseppe Ferretti)
Papa Francesco@Pontifex.it

Quando tutto crolla, solo questo sostiene la speranza: Dio ci
vuole bene, vuole bene a tutti!

E’ ora di cambiare mentalità e smettere di pensare che le no-
stre azioni non abbiano un impatto su chi soffre la fame.

Ciò che ci dà la vera libertà e la vera felicità è l’amore compassionevole di
Cristo.

ORARI SEGRETERIA PARROCCHIALE
Lunedì - Martedì – Giovedì ore 16.00-18.00

† Affidiamo alla preghiera di suffragio il def. PEDERZOLI DINO (via
Bottonelli, 34) di anni 69 e il def. SGALLORI MARCO (via Brigata
Bolero, 11) anni 81.

LUNEDI’ 20 LUGLIO:
SANTA BRIGIDA DI SVEZIA,
compatrona d’Europa

Santa Brigida, nacque da famiglia aristo-
cratica nel 1303 nella regione svedese di Up-
pland. Ella è conosciuta soprattutto come mistica
e fondatrice dell'Ordine del SS. Salvatore. Non
bisogna tuttavia dimenticare che la prima parte
della sua vita fu quella di una laica felicemente
sposata con un pio cristiano dal quale ebbe otto
figli. Senza lasciarsi fuorviare dalle condizioni di
benessere del suo ceto sociale, ella visse col ma-
rito Ulf un'esperienza di coppia in cui l'amore sponsale si coniugò con la
preghiera intensa, con lo studio della Sacra Scrittura, con la mortificazione,
con la carità. Insieme fondarono un piccolo ospedale, dove assistevano
frequentemente i malati. Brigida poi era solita servire personalmente i po-
veri.

Ma questo periodo della sua vita familiare era solo una prima tappa.
Il pellegrinaggio che fece col marito Ulf a Santiago di Compostela nel
1341 chiuse simbolicamente questa fase, preparando Brigida alla nuova vi-
ta che iniziò qualche anno dopo quando, con la morte dello sposo, avvertì
la voce di Cristo che le affidava una nuova missione, guidandola passo
passo con una serie di grazie mistiche straordinarie.

Lasciata la Svezia nel 1349, Brigida si stabilì a Roma, sede del Suc-
cessore di Pietro. Il trasferimento in Italia costituì una tappa decisiva per
l'allargamento non solo geografico e culturale, ma soprattutto spirituale,
della mente e del cuore di Brigida. L'ultimo pellegrinaggio, compiuto fra
il 1371 e il 1372, la portò a varcare il Mediterraneo, in direzione della
Terra santa, permettendole di abbracciare spiritualmente oltre i tanti luo-
ghi sacri dell'Europa cattolica, le sorgenti stesse del cristianesimo nei luo-
ghi santificati dalla vita e dalla morte del Redentore.

L'intima unione con Cristo fu infatti accompagnata da speciali cari-
smi di rivelazione, che la resero un punto di riferimento per molte per-
sone della Chiesa del suo tempo. Ella parla con sicurezza a principi e
pontefici, svelando i disegni di Dio sugli avvenimenti storici. Non rispar-
mia ammonizioni severe anche in tema di riforma morale del popolo cri-
stiano e dello stesso clero.


